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	 “Dovevate vivere (e di fatto vivevate, in virtù di quell’abitudine che diventa istinto) presupponendo che qualsiasi rumore da voi prodotto venisse ascoltato e qualsiasi movimento – che non fosse fatto al buio – attentamente scrutato”

	George Orwell

	 

	“Un tempo era segno di follia credere che la terra girasse intorno al sole, oggi lo era ritenere che il passato fosse immutabile”

	George Orwell

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	George Orwell , il cui vero nome è Eric Arthur Blair, nasce in India nel 1903. Nel 1904 egli si trasferisce in Inghilterra con la madre e le due sorelle. Dopo aver studiato presso l’esclusivo college St Cyprian  di Eastbourne verrà ammesso nel 1917 ad Eton. Eric, nel 1922 deciderà di arruolarsi nella Polizia imperiale indiana a Mandalay, in Birmania. Questa esperienza fu per lui traumatica ma ispirò la stesura del suo primo romanzo Giorni in Birmania. Si dimette dopo pochi anni, nel 1928. Nel 1936 parte come volontario per la guerra di Spagna. A Barcellona si arruola nel POUM (partito operaio di unificazione marxista); partito sul fronte aragonese viene colpito alla gola da un cecchino franchista ed è costretto a rientrare a Barcellona. Qui il clima è mutato, il POUM e gli anarchici sono dichiarati fuorilegge e Orwell è costretto a lasciare la Spagna. Negli anni durante e dopo la seconda guerra mondiale, collabora con diversi giornali e riviste e cura con la BBC una serie di trasmissioni propagandistiche dirette all’India, è anche direttore letterario del settimanale socialista «Tribune». Nel 1945 è corrispondente dell’«Observer»; nello stesso anno verrà pubblicato il suo importante romanzo La fattoria degli animali. Nel 1946 inizia la stesura di 1984, romanzo la cui revisione sarà terminata durante gli anni della malattia, nel 1949. Muore a Londra nel 1950.

	 

	Prefazione

	La distopia o antiutopia viene descritta come una situazione contraria all’utopia, ciò che le contraddistingue è che se l’utopia si pretende come beato e irraggiungibile non luogo, l’antiutopia, di converso, è sempre già-qui-ora ed essa coincide con l’erezione del doppio sistema, della sua ombra disvelata nello specchio del tempo. L’antiutopia, che parla al passato di un futuro avvenire, di fatto, dunque, riguarda esplicitamente il presente. Utopia e distopia appaiono, a primo impatto due concetti opposti, che descrivono situazioni del tutto divergenti e assolutamente inconciliabili; una più attenta analisi dell’argomento, però, fa sorgere il dubbio sul fatto che le situazioni descritte da questi due concetti contengano aspetti simili, caratteristiche affini o che siano situazioni “immediatamente identiche” o ancora, che siano una il prosieguo dell’altra, se non la sua degenerazione. La società utopica che, ad esempio, ci viene presentata in Utopia di Thomas More può apparire una realtà perfetta, priva di contrasti, manchevole di malvagità e discriminazione, un mondo impeccabile sotto tutti i punti di vista che può, però, visto con gli occhi del presente disvelare una concretezza assolutamente distopica, tanto perfetta da diventare, paradossalmente, imperfetta. L’antiutopia, in questa chiave di lettura, incarna la dimostrazione dell’impossibilità di vedere realizzata una qualsiasi forma di utopia. Molti autori hanno descritto realtà prettamente distopiche, ponendo in risalto quelle che sono le caratteristiche primarie di un mondo  che è il peggior mondo possibile; fortunatamente irrealizzabile. Da Shakespeare, in La Tempesta, che può essere analizzata sotto una luce distopica a Jonathan Swift con la sua opera Gulliver’s travels, per poi arrivare ad autori più recenti come Huxley, William Golding, Anthony Burgess; tutti autori di opere distopiche nelle quali si possono ritrovare gli elementi caratteristici dell’antiutopia: il controllo, il male come potenza assoluta, la cattiveria umana e la soppressione dell’individuo in quanto tale. George Orwell, con 1984 si colloca nettamente all’interno della tradizione della moderna scrittura utopica e antiutopica. È questo il testo che verrà analizzato. 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Sommario

	
	
1- Il contesto storico


	
2- Intenti dell’autore


	
3- 1984: i contenuti


	
4- Il Grande Fratello e il partito


	
5- La guerra come mezzo per il controllo


	
6- Il bi pensiero


	
7- Annullamento dell’individuo


	
8- Chi controlla il passato controlla il futuro: chi controlla il presente controlla il passato
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10- Newspeak: la lingua del potere
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	IL CONTESTO STORICO

	Il contesto storico nel quale Orwell scrive 1984 è una realtà particolare; si tratta del periodo subito dopo la seconda guerra mondiale che ha visto l’emergere e lo svilupparsi dei celeberrimi regimi totalitari quali il nazismo, il fascismo e lo stalinismo. Non a caso l’ambientazione del romanzo rispecchia in maniera abbastanza fedele quella che era la vita di questo periodo. Come afferma Simona Forti nel suo saggio L’ultimo uomo tra resistenza e resa: Nineteen Eighty-Four è tanto un grande lavoro letterario quanto un imprescindibile documento realistico, che, a differenza di una tipologia astratta, ci rivela i segreti dell’intreccio concreto tra vita e potere. Il romanzo fece la sua comparsa nel 1949, all’inizio della Guerra Fredda e fu inevitabile che, fin dal primo giorno della pubblicazione, l’opera venisse usata come una delle armi della Guerra Fredda. 

	*   *   *

	Orwell, nel suo romanzo, utilizza effettivamente dei frammenti di realtà degli anni successivi alla guerra; l’estrema povertà, il pessimo cibo, il razionamento, sono tutti elementi che sono tipici del periodo bellico e post bellico e che sono presenti in 1984, tanto che uno dei contemporanei di Orwell, nonché suo amico, Julian Symons, ha scritto: “Per un verso 1984 parlava di un mondo familiare a chiunque fosse vissuto in Inghilterra durante la guerra che ebbe inizio nel 1939”. 
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